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CONFRONTO CHIEDE UNA “AUTORITA’ DI GESTIONE” DEL PORTO DI POZZALLO 
 
 
Ragusa, 30 ottobre 2014. - Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Confronto, in riferimento alla 
attuale situazione di “vuoto gestionale” del Porto di Pozzallo ha approvato un documento, inviato al 
Presidente della Regione ed agli Assessori Regionali del Territorio ed Ambiente e delle Infrastrutture, 
per chiedere la istituzione e la nomina di “Autorità di Gestione” della struttura. in grado di farsi 
carico, in loco, di tutto ciò che riguarda la sua guida e la sua massima valorizzazione. 
“Il Porto di Pozzallo – viene sottolineato -  per le sue potenzialità e per la sua posizione geografica, è 
una struttura di fondamentale importanza per il collegamento marittimo con tutti i Paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo e costituisce un vero e proprio “casello” per l’accesso, da decenni 
sollecitato, alla “autostrada del mare”. E’ un porto sufficientemente attrezzato per rispondere ai 
bisogni della locale Marineria, ma soprattutto alle crescenti esigenze di natura commerciale e turistica 
dell’intero territorio degli Iblei (si pensi alle opportunità legate all’arrivo di navi da crociera per cui si 
sta lavorando) e, con una sua razionale e funzionale organizzazione gestionale – è stato sottolineato - 
potrebbe svolgere un ruolo di primo piano per lo sviluppo economico di tutto il Sud Est dell’isola”. 
“Il Porto di Pozzallo è di esclusiva competenza della Regione – viene precisato -  e, mentre la 
Capitaneria svolge i compiti di competenza (sicurezza della navigazione, ambiente marino, filiera 
della pesca, movimentazione merci e passeggeri, ecc),  la gestione del Porto (pratiche 
amministrative, concessioni, tasse di imbarco, utilizzo aree portuali, marketing, promozione attività 
commerciali e turistiche, ecc) è in atto affidata all’Assessorato Regionale al Territorio con non poche 
difficoltà per le conseguenze scaturenti dal distacco funzionale tra la struttura portuale pozzallese e la 
burocrazia Regionale” 
Il documento è stato inviato ai Deputati Regionali e Nazionali della Provincia di Ragusa e a tutti i 
componenti della Classe Dirigente Iblea, ai quali è stato chiesto di sostenerne i contenuti, 
nell’interesse del territorio e della nostra economia.   
 
                                                                      IL PRESIDENTE 
                                                                        Enzo Cavallo  
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Ragusa, 30 ottobre 2014

Dr. Annunziato Vardè
Prefetto di RAGUSA

Onn. Parlamentari Nazionali e

Regionali della provincia di Ragusa
LORO RECAPITI

Commissmio Sraordinario
Provincia Regionale

Presidente Camera
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RAGUSA

Sindaci dei Comuni
della Provincia di Ragusa

Presidenti dei Consigli e,
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Rappresentanti Provinciali
delle Organi zzaziom Datoriali

e Sindacali
RAGUSA

Oggetto: Porto di Pozzallo. Istituzione *Autorita di Gestione"

In allegato si trasmette il DOCUMENTO approvato dal Consiglio Direttivo Provinciale
della scrivente Associazione ed inviato al Presidente della Regione ed agli Assessori Regionali del
Territorio ed Ambiente e delle Infrastrutture, con viva preghiera di iritervenire nei confronti del
Governo Regionale per la Istituzione di una *Autorita di Gestione" del Porto di Pozzallo
nell'interesse dell'intero territorio Ibleo e del Sud-Est Siciliano.

Nella certezzadi un concreto interessamento, si ringrazia e si

IDENTE

(Tet.3461532330)
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE

in riferimento alla attuale situazione di "vuoto gestionale" del Porto drPozzallo ed alle relative

conseguenze per tutto t€rritorio del sud-est Siciliano bisognoso di sfruttarne utilmente il ruolo

strategico al centro del Mediterraneo

pREMESSO che tale porto, per le sue potenzialità e per la sua posizione geografica, è una struttura di

fondamentale importanza per il collegamento marittimo con tutti i Paesi che si affacciano sul

Mediterraneo e costituita" on vero e proprio "casello" per I'accesso, da decenni sollecitato, alla

"autostrada del mare"

pRESO ATTO che quello di Pozzallo è un porto suffi.cientemente afrezzalo per rispondere ai bisogni

della locale Marineria, ma soprattutto alle crescenti esigenze di natura commerciale e turistica

dell'intero territorio degli Ibléi (si pensi alle opportunita legate all'arrivo di navi da crociera per cui si

sta lavorando)

TENUTO CONTO che, con una razionale e funzionale orgarnzzazione gestionale, la struttura

potrebbe svolgere un ruolo di primo pìano per 1o sviluppo economico di tuno il Sud Est dell'isola

PRESO ATTO ancora che il Governo Nazionale col Decreto "Sblocca Italia" ha previsto

I'accorpamento dei Porti di Augusta e di Catania con I'Autorita Portuale di Messina e del Porto di

Trapani con Palermo ed il Porto di Pozzallo rimane di esclusiva competenza della Regione

CONSIDERATO che meritre la Capitaneria svolge i compiti di competenza (sicurezzadella

navigazione, ambiente marino, fitiera della pesca" movimentazione merci e passeggeri, ecc) la

gestione del Porto (pratiche amministrative, concessioni, tasse di imbarco,utilîzza aree portuali,

irarketing, promoziìne attivita commerciali e turistiche, ecc) è affidata all'Assessorato Regionale al

Territorio

RILEVATE le conseguenze scaturenti dal disîacco funzionale tra la struttura portuale pozzallese e la

burocrazia Regionale

RITENUTO di dover intervenire per sollecitare la massima valonzzazíone del Porto ed il suo

concreto rilancio

CHIEDE

un risolutivo intervento del Governo della Regione Siciliana finalnzato alla istituzione ed alla

nomina di una "Autorità di Gestione" in grado di farsi carico, in loco, di tutto ciò che riguarda la

gestione e la v alanzzazione della importante struttura.

Rugusa,30 ottobre 2014



 

 

 

“CONFRONTO” CHIEDE UN’AUTORITA’ DI GESTIONE  DEL 
PORTO DI POZZALLO  
31 ottobre 2014 ore 2:29 Fonte: redazione - 318 letture    
 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Confronto, in 
riferimento alla attuale situazione di vuoto gestionale del 
Porto di Pozzallo ha approvato un documento, inviato al 
Presidente della Regione ed agli Assessori Regionali del 
Territorio ed Ambiente e delle Infrastrutture, per chiedere 
la istituzione e la nomina di Autorità di Gestione della 
struttura in grado di farsi carico, in loco, di tutto ciò che 
riguarda la sua guida e la sua massima valorizzazione. 

Il Porto di Pozzallo – viene sottolineato – per le sue 
potenzialità e per la sua posizione geografica, è una 
struttura di fondamentale importanza per il collegamento 
marittimo con tutti i Paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo e costituisce un vero e proprio casello per 

l’accesso, da decenni sollecitato, all’autostrada del mare. E’ un porto sufficientemente attrezzato per 
rispondere ai bisogni della locale Marineria, ma soprattutto alle crescenti esigenze di natura 
commerciale e turistica dell’intero territorio degli Iblei (si pensi alle opportunità legate all’arrivo di 
navi da crociera per cui si sta lavorando) e, con una sua razionale e funzionale organizzazione 
gestionale – è stato sottolineato – potrebbe svolgere un ruolo di primo piano per lo sviluppo 
economico di tutto il Sud Est dell’isola. 

Il Porto di Pozzallo è di esclusiva competenza della Regione – viene precisato – e, mentre la 
Capitaneria svolge i compiti di competenza (sicurezza della navigazione, ambiente marino, filiera 
della pesca, movimentazione merci e passeggeri, ecc), la gestione del Porto (pratiche amministrative, 
concessioni, tasse di imbarco, utilizzo aree portuali, marketing, promozione attività commerciali e 
turistiche, ecc) è in atto affidata all’Assessorato Regionale al Territorio con non poche difficoltà per 
le conseguenze scaturenti dal distacco funzionale tra la struttura portuale pozzallese e la burocrazia 
Regionale. Il documento è stato inviato ai Deputati Regionali e Nazionali della Provincia di Ragusa e 
a tutti i componenti della Classe Dirigente Iblea, ai quali è stato chiesto di sostenerne i contenuti, 
nell’interesse del territorio e della nostra economia. 

 






